
  enticinque anni di sto‐
ria, leader nella produ‐
zione e commercializ‐
zazione di fertilizzanti
per l’agricoltura pro‐
fessionale, Timac Agro

Italia, azienda del Gruppo Roullier,
ha due impianti produttivi: a Ripal‐
ta Arpina (in provincia di Cremona)
e a Barletta. L’azienda, che dà lavoro
a 263 dipendenti, dispone della più
numerosa e capillare rete di tecnici
specializzati nel campo della nutri‐
zione vegetale sul territorio nazio‐
nale. Lo scorso 15 giugno, per il
25esimo anniversario (tutti i dipen‐
denti si sono ritrovati a Roma per la
convention celebrativa, ndr), è sta‐
to presentato anche il primo bilan‐
cio di sostenibilità: quest’anno l’a‐
zienda ha ottenuto il “Best Work‐
place 2016” per avere garantito u‐
no dei migliori ambienti di lavoro in
Italia. Ne abbiamo parlato con Pier-
luigi Sassi, amministratore delega‐
to di Timac Agro Italia

Partiamo dal bilancio di sosteni-
bilità?
Sentivamo il bisogno di dotarci di u‐
no strumento che consentisse di
raccontare quanto ha realizzato la
nostra azienda per contribuire allo
sviluppo sostenibile. Timac Agro I‐
talia è nata nel 1991, da allora ha
sempre seguito una direttrice ben
precisa: lavorare per diventare lea‐
der nel mondo delle agroforniture
offrendo una gamma completa di
fertilizzanti in grado di soddisfare
tutte le esigenze. L’ambizione è
sempre stata quella di costruire un
modo di fare impresa “ad alta soste‐
nibilità”, una visione condivisa al
nostro interno: per i lavoratori dei
nostri stabilimenti una produzione
rispettosa dell’ambiente è una prio‐
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rità. Un valore che la nostra azienda
vuole trasmettere anche ai giovani.
Per questo abbiamo lanciato il Pro‐
getto “Timac nelle scuole” che coin‐
volge numerose classi di istituti vi‐
cini agli stabilimenti. Condividiamo
con loro la missione di fare impresa
nel rispetto dell’ambiente attraver‐
so l’innovazione sostenibile.

Cosa dice sull’azienda il bilancio
di sostenibilità?

Che nel 2015 si è consolidato il
trend positivo dell’anno precedente
con un incremento dei ricavi grazie,
soprattutto, ai settori che operano
sul mercato italiano; che abbiamo
ormai oltre 120 tecnici commercia‐
li agronomi; 5 reti commerciali; 18
aree di vendita. Ma anche che la no‐
stra “filosofia” è che i nostri prodot‐
ti devono essere parte di un sistema
virtuoso, dove l’impatto ambientale
rappresenta un contributo positivo.

Come si costruisce un rapporto
sano con l’ambiente?
Siamo un’azienda chimica capace di
sostenere gli impatti di sostenibilità
generati dalle nostre attività pro‐
duttive. Un esempio? Dal 1983, l’a‐
rea nella quale sorge lo stabilimen‐
to di Ripalta Alpina è stata eletta
Parco dell’Adda Sud, e quindi, rien‐
tra a tutti gli effetti in un territorio
protetto che interessa diversi co‐
muni della provincia di Lodi e Cre‐
mona. Per Timac Agro Italia questo
è un vanto e uno stimolo continuo:

una realtà produttiva come la no‐
stra, inserita in un ambiente delica‐
to e protetto è la testimonianza di
come, investendo e puntando su
qualità e tecnologia, industria ed e‐
cosistema possono convivere in ar‐
monia.

La recessione è finita ma le con-
dizioni economiche non si sono
ancora stabilizzate. 
Sono stati anni molto difficili per
chi fa impresa in Italia. La recessio‐
ne ha colpito duro. Ne sentiamo le
pesanti conseguenze ancora ades‐
so. In più, si diffonde pericolosa‐
mente una cultura anti‐industriale
che penalizza sempre di più le no‐
stre imprese. Noi abbiamo deciso di
perseverare, di puntare su innova‐
zione e ricerca. Solo il miglioramen‐
to costante dei nostri prodotti e dei
nostri servizi ci consentono di re‐
stare competitivi sul mercato. Ab‐
biamo dovuto affrontare le proble‐
matiche specifiche del nostro setto‐
re: l’andamento del prezzo delle
materie prime e i prezzi di mercato
delle produzioni agricole. Gli agri‐
coltori hanno potuto appoggiarsi al
nostro sistema: fertilizzante più
consulenza agronomica garantisco‐
no un aumento del raccolto e della
sua qualità. La nostra idea è sempre
la stessa. I prossimi obiettivi sono
rafforzare la rete tecnico‐commer‐
ciale per essere sempre più presen‐
ti sul territorio e continuare con gli
investimenti industriali. Vorrei,
però, aggiungere un altro elemento.
Questi anni di crisi generalizzata
sono stati anche un osservatorio
privilegiato per apprezzare la tena‐
cia e l’impegno di moltissimi agri‐
coltori che hanno saputo evolversi
a costo di grandi sforzi per restare
competitivi sul mercato.

Timac Agro punta sull’ambiente
Leader nei fertilizzanti perl’agricoltura, si è aggiudicata il Best Workplace 2016

Anniversario Il 15 giugno la convention a Roma con tutti i dipendenti per i 25 anni di attività

Ottant’anni di storia, ot‐
tant’anni di attività per co‐
struirsi una posizione di lea‐
derhip. Per celebrare questo
importante traguardo oggi,
venerdì 24 giugno, Caldaie
Melgari, nata nel 1936, ha
organizzato una serata di
gala presso la Reggia di Co‐
lorno, situata in Piazza Gari‐
baldi 26 a Colorno, in pro‐
vincia di Parma. La storia di
Caldaie Melgari è la storia di
un successo. Costruito, anno
dopo anno: l’avvio dell’atti‐
vità a Gadesco, come attività
di manutenzione delle cal‐
daie a vapore nei caseifici.
Poi l’espansione fino a con‐
quistare una posizione di
leadersip nel mercato degli
impianti termici industriali
e diventare punto di riferi‐
mento per quasi la totalità
dei settori merceologici: dal
petrolchimico all’agroali‐
mentare, dal tessile al me‐
tallurgico.

Per Melgari
sono 80

Nella foto Pierluigi Sassi

Sabato 25 giugno si celebra la
“giornata dell’autotrasporto”,
un’iniziativa promossa dalla
FITA Cna in collaborazione
con Crema Diesel Cremona
che ospita l’evento. 
La giornata avrà il suo culmi-
ne nel pomeriggio quando alle
15 si svolgerà il Convegno dal
titolo “Fermo nazionale del-
l’autotrasporto? Accise, deduzioni forfetarie, sconti autostra-
dali, investimenti. Per quanto dobbiamo aspettare la vera rifor-
ma dell’autotrasporto?”. Al convegno parteciperanno i Presi-
denti Provinciali delle CNA FITA della Lombardia, il Presidente
Regionale della Categoria Patrizio Ricci e il Responsabile Re-
gionale Adriano Bruneri.

IL 25 GIUGNO L’EVENTO FITA CNAJ

Quale trasporto?
Concluso con successo l’au-
mento di capitale da 1 miliar-
do, con adesioni pari al
99,4%. Il Banco Popolare ha
comunicato che si è conclusa
l’offerta in opzione delle
massime n. 465.581.304 a-
zioni ordinarie Banco Popola-
re di nuova emissione. Du-
rante il periodo di offerta in
opzione, iniziato il 6 giugno e conclusosi in data odierna, 22
giugno 2016, estremi inclusi sono stati esercitati n.
359.863.966 diritti di opzione per la sottoscrizione di n.
462.682.242 Azioni, pari al 99,377% del totale delle Azioni of-
ferte, per un controvalore complessivo pari a Euro
990.139.997,88.

SOTTOSCRITTE ADESIONI AL 99,4%J

Banco, aumento ok
Tante pesche e meloni, ma
non solo. Tutta la frutta dell’e-
state sarà regina dei Mercati
di Campagna Amica, domeni-
ca in tutto il territorio provin-
ciale (così come avverrà in
varie piazze della Lombardia).
Tre gli appuntamenti proposti
dagli agricoltori per domenica
26 giugno: il Mercato di Cam-
pagna Amica sarà in uscita straordinaria a Cremona in piazza
Stradivari, dalle ore 8 alle 20, protagonista della “festa delle
pesche e di tutta la frutta di stagione”, ma sarà presente anche
a Crema, presso la quarta pensilina di via Verdi, dalle 8 alle
12, con la “Festa del melone”, e anche a Rivolta d’Adda, in
piazza Vittorio Emanuele.

A CREMONA, CREMA E RIVOLTAJ

Campagna Amica

Risanamento ambientale e ristrut‐
turazione degli impianti: sono le
priorità esposte mercoledì 22 giu‐
gno dal Cavalier Giovanni Arvedi
nel corso dell’audizione in Com‐
missione Industria al Senato in
merito al futuro del Gruppo Ilva.
Sul tema ambientale, Arvedi ha e‐
videnziato come la ristrutturazio‐
ne degli impianti a ciclo integrale
sia una necessità per l’intera side‐
rurgia europea in virtù dei nuovi
standard emissivi. L’imprenditore
cremonese, inoltre, si è detto certo
della possibilità di avviare a Taran‐
to una produzione di acciaio ibrida

con un ciclo integrale affiancato da
forni elettrici a preridotto, alimen‐
tando così le colate continue di tec‐
nologia ESP. «È la sola via per di‐
mezzare le emissioni» ‐ ha spiega‐
to Arvedi. «Il progetto si fonda su
costi del gas pari a quelli america‐
ni. Sappiamo che la TAP arriverà
nel 2020 tra Brindisi e Lecce; il gas
nel Mediterraneo non manca e ri‐
teniamo che, stipulando gli oppor‐
tuni accordi, sia possibile raggiun‐
gere l’obiettivo. A Taranto si po‐
trebbe dunque avviare un proces‐
so ben accolto anche dalla Banca
Europea degli Investimenti e dal

piano Juncker: come mi è stato
confermato nei confronti con le i‐
stituzioni preposte, saremmo esat‐
tamente in linea con le indicazioni
dell’Ue». Dopo il recupero ambien‐
tale, il Gruppo Arvedi prevede di
passare al processo industriale, os‐
sia al riammodernamento e alla ri‐
conversione: «Solo quando Taran‐
to sarà tornata competitiva potre‐
mo iniziare a lavorare affinché gli
stabilimenti di Taranto, Corniglia‐
no e Novi e quelli di Cremona e
Trieste si uniscano in una sola so‐
cietà, che potrebbe anche quotarsi
in borsa» ‐ ha proseguito Arvedi.

«Si creerebbe così una grande dor‐
sale siderurgica italiana, forte di
prodotti piani: un soggetto da 12
milioni di tonnellate l’anno con un
fatturato di 7/8 miliardi in linea
con quanto succede all’estero, per
esempio in Canada». L’imprendito‐
re, inoltre, non ha escluso l’apertu‐
ra della dorsale ad altri soggetti,
anche nell’ottica di favorire un pro‐
cesso di consolidamento del setto‐
re, in linea con le politiche indu‐
striali più avanzate adottate da al‐
tri Paesi, per esempio gli Stati Uni‐
ti. Gli obiettivi potranno essere rag‐
giunti con l’ottimizzazione della

verticalizzazione dei prodotti Ilva,
i cui impianti consentono una ca‐
pacità di conversione unica. A tal
proposito, Arvedi si riserva di riav‐
viare anche Afo5, fermo restando il
rispetto dei limiti di emissione.

Nella foto
il Cavaliere
Giovanni
Arvedi

IL 22 GIUGNO L’AUDIZIONE IN SENATO DELL’IMPRENDITORE CREMONESE

Arvedi: per l’Ilva risanamento e rilancio

Il colosso
Timac Agro
Italia (Gruppo
Roullier), è
leader nella
produzione e
commercializza-
zione di
fertilizzanti 
per l’agricoltura
professionale
Ha due impianti
produttivi: a
Ripalta Arpina 
e a Barletta.
L’azienda da
lavoro a 263
dipendenti
Il Gruppo
Roullier è
presente 
in 46 Paesi 
e ha 7.200
dipendenti

MONDO PADANO
Venerdì 24 giugno 2016


